GRUPPO DI LAVORO 3

REGOLE DI FUNZIONAMENTO DEL PARTITO

PREMESSA

La redazione di questa prima bozza di discussione si basa su alcuni principi di fondo:

1) massima valorizzazione, nelle funzioni decisionali,  dell'organismo di base eletto dagli aderenti 

2) garantire pluralismo ed espressione della totalità delle posizioni nel processo di formazione delle decisioni

3) assicurare il collegamento evitando commistioni tra la gestione politica e organizzativa del partito e la gestione amministrativa delle istituzioni governate dal PD, assicurando luoghi e momenti di confronto tra partito e amministratori sulle scelte relative alla gestione amministrativa, coinvolgendo anche i sostenitori attraverso la valorizzazione del  lavoro dei forum. Assicurare al partito il diritto/dovere di dire la propria sulle scelte della città, senza che ciò sia vincolante per gli amministratori, ai quali spettano compiti di mediazione all'interno delle coalizioni di governo.

4) evitare membri di diritto nell'assemblea e nel coordinamento, che si presumono quindi esclusivamente  composti da membri eletti dagli aderenti con voto diretto e segreto

5) Massima valorizzazione della partecipazione degli aderenti e dei sostenitori, che si esprime sia attraverso il lavoro dei forum, sia attraverso la possibilità di caratterizzare tematicamente alcuni circoli che esprimono competenze, potenzialità e volontà di costituire sedi  di  studio ed elaborazione di proposte su tematiche di interesse (es. sicurezza sul lavoro, nuove modalità di comunicazione,  ecc., ), assicurando il supporto dei livelli superiori del partito, la messa a disposizione di ulteriori competenze e la pubblicizzazione delle iniziative su scala ampia. Assicurare procedure certe  per l'esame da parte dell'assemblea dei documenti prodotti dai forum e dai circoli tematici.

Si assumono al momento le prime indicazioni contenute nel documento di lavoro  della commissione nazionale statuto nella versione del 19/12, che prefigura come organi minimi per i livelli intermedi (art. 15) il segretario, l'assemblea, la commissione di garanzia, come organi dotati di funzioni in materia di assunzione delle scelte politiche, organizzative e finanziarie, e di controllo.

Si assume come principio di fondo la valorizzazione dell'organo di base maggiormente rappresentativo, l'assemblea, come titolare dei poteri decisionali, al segretario spetta la rappresentanza del partito al livello locale corrispondente, al tesoriere spetta la rappresentanza legale del partito per tutti gli aspetti riguardanti lo svolgimento di attività di rilevanza economica, patrimoniale e finanziaria, alla commissione di garanzia il compito di vigilanza, controllo, garanzia del rispetto dello statuto e di controversie interne, di custodia degli elenchi dei sostenitori e degli aderenti, di custodia dei verbali delle riunioni dell'assemblea e  della loro eventuale pubblicizzazione,  delle valutazioni delle richieste di  diritto di accesso ai documenti del partito da parte degli aderenti.

A questi organismi di base si propone di affiancare  i seguenti  organismi con compiti di supporto, collaborazione e consultazione.

NB: si assume il principio della parità di genere per tutti gli organi collegiali.

ORGANI DI SUPPORTO AL SEGRETARIO

1)ESECUTIVO: staff operativo a supporto del segretario, costituito da massimo 7 membri espressione delle competenze utili per l'attuazione del programma del segretario. Su designazione del Segretario.

2)ORGANI DI SUPPORTO AL TESORIERE

Commissione bilancio costituita da 2-3 membri eletti dall'assemblea su proposta del coordinamento tra aderenti con comprovata competenza nel campo della rendicontazione finanziaria, con compiti di supporto al tesoriere per la formazione del bilancio annuale e del programma finanziario.

ORGANI DI SUPPORTO ALL'ASSEMBLEA

1)COORDINAMENTO organo intermedio e plurale,  ristretto a 35-40 membri, eletto dall'assemblea con il metodo del voto limitato al fine di consentire una rappresentanza proporzionale dei componenti dell'assemblea, espressione dei territori e delle diverse componenti rappresentate nell'assemblea stessa.  Il coordinamento è l'organo intermedio tra il segretario e l'assemblea, senza funzioni decisionali ma con compiti istruttori per la costruzione delle deliberazioni da sottoporre all'approvazione dell'assemblea.

2)LA CONFERENZA DEI SINDACI DEL PD 

3)LA CONFERENZA DEI SEGRETARI DI CIRCOLO.

Al fine di evitare sovrapposizioni e al tempo stesso assicurare un collegamento tra la gestione politica e organizzativa del partito (di competenza degli organi del partito) e la gestione amministrativa  delle istituzioni governate dalle coalizioni di cui fa parte il  PD (di competenza degli amministratori pubblici) si propone che a latere dell'assemblea (esclusivamente composta da membri eletti direttamente dagli aderenti con voto diretto e segreto), vengano istituiti due organismi  che rappresentano da un lato la gestione organizzativa del partito, per assicurare momenti di confronto e di raccordo su base territoriale dell'attività del partito, dall'altro la gestione amministrativa delle istituzioni.

Della conferenza dei segretari di circolo fano parte anche i coordinatori dei forum.

Art. 1

PROCEDURE E MODI DI ASSUNZIONE DELLE SCELTE POLITICHE, ORGANIZZATIVE E FINANZIARIE

ASSEMBLEA

Presidente dell'assemblea e ufficio di presidenza

L'assemblea nomina un presidente e  due vice presidenti, che insieme costituiscono l'ufficio di presidenza.

Il presidente stabilisce l'ordine del giorno delle riunioni dell'assemblea (su istruttoria del coordinamento)

L'assemblea si riunisce di norma con cadenza mensile, e comunque ogni due mesi su convocazione del presidente o su richiesta di 1/10 dei componenti entro 20 gg. dalla richiesta inoltrata al presidente.

Le convocazioni devono essere effettuate con preavviso minimo di 7 giorni, utilizzando diverse modalità: via e-mail, con sms, con pubblicazione sul sito del partito corrispondente al livello territoriale (regionale, provinciale). Il preavviso può essere inferiore in casi di motivata urgenza.

Pubblicità delle sedute: le sedute dell'assemblea sono di norma pubbliche, salvo riguardino provvediementi disciplinari.

I documenti da sottoporre all'approvazione dell'assemblea devono essere inviati unitamente alla convocazione via e-mail, resi disponibili sul sito con accesso riservato e limitato ai componenti dell'assemblea (ai quali viene attribuita password) e in cartaceo presso la sede territoriale competente.

Eventuali documenti prodotti durante la discussione in assemblea, devono essere messi a disposizione (su richiesta anche di un solo componente) in formato cartaceo e consegnati a tutti i presenti per essere esaminati prima del voto. Qualora ciò non sia possibile la votazione è rinviata alla seduta successiva.

Registrazione dei presenti e verbalizzazione delle sedute

Per ogni assemblea viene redatto un registro verbale contenente l'elenco dei presenti, il verbale della seduta, la registrazione per ogni votazione del numero dei presenti, dei votanti, favorevoli, contrari ed astenuti.

I componenti dell'assemblea decadono dal mandato dopo tre assenze non giustificate, e sostituiti dal primo dei non eletti di pari genere nel circolo di provenienza.

E' ammesso ricorso alla commissione di garanzia entro 8 gg. dalla comunicazione di decedenza inviata dal Presidente al componente decaduto.

Le sedute dell'assemblea vengono registrate e la registrazione resta a disposizione dei componenti fino ad avvenuta approvazione del verbale.

Validità delle deliberazioni

Di norma, le decisioni sono validamente assunte se i votanti risultano il 20-25% (??) degli aventi diritto e approvate a maggioranza assoluta dei votanti. Per alcune decisioni particolarmente rilevanti (es. nomina presidente e commissione di garanzia, sfiducia al segretario, approvazione di regolamenti) occorre una maggioranza qualificata (3/5 dei componenti).

Le votazioni che non raggiungono il quorum di votanti necessario vengono riproposte al 1' punto dell'ordine del giorno della seduta successiva.

Obbligo di esame delle proposte elaborate dai forum e dai circoli tematici

I documenti prodotti dai forum e dai circoli tematici devono essere obbligatoriamente esaminati dall'assemblea secondo le seguenti modalità:

1) in via preventiva in occasione di deliberazioni inerenti un  tema oggetto delle elaborazioni dei forum e dei circoli

2) inseriti all'ordine del giorno dei lavori dell'assemblea entro due mesi dalla presentazione della richiesta inviata all'ufficio di presidenza dal coordinatore del forum o del circolo tematico. 

Partecipazione di sindaci ed assessori  e parlamentari alle riunioni dell'assemblea

L'ufficio di presidenza e il coordinamento possono invitare sindaci, assessori e parlamentari a partecipare, senza diritto di voto,  alle sedute dell'assemblea per contribuire alla discussione sui  temi previsti all'ordine del giorno.  

STRUMENTI A DISPOSIZIONE DEGLI ADERENTI-SOSTENITORI

Referendum interni (consultivi o vincolanti)  quorum firme occorrenti per promuovere un referendum interno, tempi di elaborazione e validità delle decisioni.

Petizioni: quorum di firme occorrenti e tempi di esame e risposta da parte degli organi competenti

Diritti dei delegati: interpellanze, interrogazioni, mozioni, diritto di accesso ai documenti

Mozioni di censura e mozioni di sfiducia maggioranza qualificata 3/5 componenti , che provoca decadenza dell'assemblea. (v. statuto nazionale)

GESTIONE FINANZIARIA

la gestione finanziaria è affidata al tesoriere, eletto dall'assemblea su proposta del segretario con maggioranza qualificata (3/5 componenti).

Documento preventivo

La programmazione finanziaria è un atto di indirizzo politico che deve essere redatto dal tesoriere con la collaborazione della commissione bilancio esaminato in via preventiva dal coordinamento e sottoposto all'approvazione dell'assemblea. Nel documento si prefigurano le linee di azione e i principali interventi  per l'anno successivo, le entrate ordinarie e gli obiettivi di autofinanziamento per assicurare la realizzazione delle attività previste.  

L'atto di programmazione finanziaria deve essere approvato entro il 31 dicembre dell'anno precedente.

Rendiconto annuale (bilancio consuntivo)

Il rendiconto annuale viene redatto dal tesoriere coadiuvato dalla commissione bilancio e presentato per l'approvazione all'assemblea (previa istruttoria del coodinamento) entro il 30 giugno di ogni anno.

Si propone che i bilanci regionali e provinciali vengano sottoposti ad un organo di revisione esterno individuato a livello regionale con gara pubblica, durata massima dell'incarico 2-4 anni.

Rendiconto annuale dei circoli

Il segretario di circolo redigia un rendiconto annuale delle entrate e delle spese sostenute dal circolo e lo sottopone all'approvazione dell'aseemblea di circolo entro il 31/3 dell'anno successivo.

1) art. 2

2) GARANZIE

3) Collegio dei Garanti (rif. art. 39 statuto )le funzioni di garanzia relative alla corretta applicazione dello statuto nonché ai rapporti interni al PD sono svolte dal collegio regionale dei garanti, scelti fra gli aderenti e sostenitori del PD di riconosciuta competenza e indipendenza.

4) Per il livello provinciale si propone che sia prevista una commissione di garanzia (o collegio provinciale dei garanti), composta da 4 elementi (2+2), proposti dal segretario con parere obbligatorio e non vincolante del coordinamento ed eletti dall'assemblea con maggioranza qualificata (3/5 dei componenti) a cui è affidato  il compito di vigilanza, controllo, garanzia del rispetto dello statuto e di controversie interne, di custodia degli elenchi dei sostenitori e degli aderenti, di custodia dei verbali delle riunioni dell'assemblea e  della loro eventuale pubblicizzazione,  delle valutazioni delle richieste di  diritto di accesso ai documenti del partito da parte degli aderenti.

Per le varie incompatibilità si rinvia all'art. 39 dello statuto nazionale, durata massima 4 anni, non rinnovabili.

Art. 3

TRASPARENZA

L'attività del PD si ispira al principio di massima trasparenza e circolazione delle informazioni, anche al fine di garantire a sostenitori ed aderenti una effettiva partecipazione.

Il PD riconosce, favorisce e promuove il diritto dei sostenitori e degli aderenti all'informazione sull'attività politica, organizzativa e finanziaria, assicurandola attraverso:

1) la pubblicazione dei verbali degli sedute e delle decisioni assunte dagli organi di governo del partito sui siti internet corrispondenti ai diversi livelli di governo (regionale e provinciale), visibile con accesso riservato a tutti i componenti dell'assemblea.

2) la pubblicazione di estratti dei verbali delle sedute dell'assemblea su valutazione della commissione di garanzia

3) la pubblicazione delle iniziative e degli incontri pubblici sui siti internet, sugli organi di stampa e su notiziari periodici  e mailing a diffusione interna tra aderenti e sostenitori;

4) la pubblicazione dei rendiconti finanziari dei diversi livelli di goverrno del partito sui siti internet, sui notiziari periodici, nel corso delle assemblee di circolo;

5) il diritto di accesso ai documenti attraverso richieste rivolte alla commissione di garanzia

6) la pubblicazione sul sito del PD, ad opera della commissione dei garanti,  dell'elenco degli aderenti che ricoprono incarichi in istituzione ed enti pubblici (elettivi e cariche non elettive di nomina politica- assessori, presidenti, consiglieri e direttori di enti e consorzi a partecipazione pubblica) nonché consulenti, con indicazione del curriculum professionale e degli emolumenti percepiti. 

7) Obbligo di comunicazione della situazione patrimoniale e reddituale di tutti gli aderenti del PD (e familiari) che ricoprono gli incarichi di cui al punto 6, relativi al periodo di svolgimento dell'incarico, nei due anni precedenti e successivi. I dati reddituali sono sottoposti alla pubblicazione sul sito del PD a norma della legislazione in vigore  per gli eletti nelle istituzioni pubbliche locali (consiglieri, sindaci, presidenti di provincia ecc.).

8) pubblicazione sul sito del PD delle spese elettorali di ciascun candidato e delle fonti di finanziamento.

La mancata comunicazione dei dati previsti  ai punti 6) 7) e 8)  alla commissione dei garanti  per la pubblicazione, comporta la decadenza da qualsiasi incarico di partito e l'espulsione dal PD. 

Gli elenchi dei sostenitori e degli aderenti del PD sono custoditi dalla commisione di garanzia (o comitato dei garanti) e resi disponibili (al livello territoriale corrispondente)  al segretario e a tutti i candidati per cariche interne di partito e per le cariche elettive in organi istituzionali.

Art. 4

RAPPORTI CON GLI ELETTI

1) Gli eletti del  PD  in istituzioni pubbliche si impegnano a partecipare a discussioni pubbliche e in rete promosse da aderenti e sostenitori del PD, forum, circoli tematici ecc.

2) prevedere momenti di raccordo tra assemblea e conferenza dei sindaci e cadenze (es. formazione bilanci enti locali, scelte importanti per le città ecc.)

3) Gli eletti del PD si impegnano a  rispondere in sedi pubbliche a petizioni e  interpellanze promosse dal ??% di aderenti e sostenitori del PD del territorio in cui è stato eletto.

4) Gli eletti del PD e gli assessori si impegnano ad una rendicontazione sociale al termine del mandato che diano conto degli obiettivi raggiunti e non raggiunti rispetto al programma di mandato e dei risultati conseguiti per la comunità, prevedendo forme di partecipazione della cittadinanza e realizzando strumenti di comunicazione comprensibili per consentire una valutazione partecipata sul proprio operato.

5) Gli eletti in organi monocratici del partito devono rendicontare annualmente e al termine del mandato sull'attività svolta e sugli obiettivi conseguiti in relazione agli impegni assunti nel programma di candidatura.

